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CONFERENZA DEI GARANTI TERRITORIALI			COMUNICATO STAMPA 
DELLE PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTA’                                                DEL 19 DICEMBRE 2022 

CARCERI. IL RAMMARICO DEI GARANTI PER IL CONGEDO DI RENOLDI E GLI AGURI AL NUOVO CAPO DEL DAP, GIOVANNI RUSSO
Il Portavoce, Anastasìa: “Importante il lascito di Carlo Renoldi, tra cui la circolare sull’uso delle videochiamate, introdotto durante la pandemia”

“Dispiace che Carlo Renoldi non abbia potuto portare a compimento il progetto di riforma dell’Amministrazione penitenziaria e delle modalità di esecuzione delle pene detentive che aveva in mente, da magistrato esperto e qualificato nel settore qual è. Restano intese e provvedimenti molto importanti, tra cui la circolare che ha consolidato il regime delle videochiamate sperimentate durante la disciplina d’emergenza della pandemia”.
Così il Portavoce della Conferenza dei Garanti territoriali delle persone private della libertà e Garante del Lazio, Stefano Anastasìa, il quale aggiunge che “i Garanti territoriali nominati dalle Regioni, dalle Province e dai Comuni italiani indirizzano al nuovo Capo del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, Giovanni Russo, i migliori auguri di buon lavoro, e assicurano nel contempo l’impegno e la leale collaborazione istituzionale”.
“Al ministro della Giustizia – prosegue Anastasìa - e ai presidenti delle commissioni Giustizia di Camera e Senato abbiamo inviato nei giorni scorsi un contributo di riflessioni e di proposte condiviso nell’ambito della Conferenza dei Garanti territoriali delle persone private della libertà che speriamo possa essere valutato con attenzione anche dal nuovo Capo dell’amministrazione penitenziaria”.
“Intanto, in questi giorni, - conclude Anastasìa - l’auspicio è che il Governo assuma una propria, decisiva iniziativa per impedire il rientro in carcere delle centinaia di persone in regime di semilibertà che negli ultimi due anni hanno goduto di una licenza straordinaria senza commettere alcuna infrazione e che meritano di vedersi riconosciuta la correttezza di comportamento tenuta. Senza un provvedimento governativo, il primo gennaio saranno costretti a rientrare a dormire in carcere. Il collega Franco Corleone, Garante dei detenuti di Udine, nei giorni scorsi ha iniziato un digiuno di sensibilizzazione a cui si aggiungeranno altre e altri garanti, in attesa di una risposta che speriamo positiva dal Governo e dal Ministro della giustizia, Carlo Nordio”.

La rete dei Garanti delle persone private della libertà
La Conferenza dei Garanti territoriali delle persone private della libertà, istituita presso la Conferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome, rappresenta gli organismi di cui si sono dotati regioni ed enti locali, in base alla legislazione nazionale e regionale. Ne fanno parte 72 Garanti, di cui 16 di regioni e province autonome, sei di province e aree metropolitane e 50 di comuni che hanno istituito garanti delle persone private della libertà ovvero ne hanno formalmente affidato le funzioni ad altri organi di garanzia a competenza multipla. La Conferenza elegge un Portavoce: attualmente ricopre tale carica Stefano Anastasìa, Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Lazio. La sede operativa della Conferenza attualmente è nella sede del Consiglio regionale del Lazio.
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